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N. RACCOLTA SCRITTURE PRIVATE DEL COMUNE DI CURNO DEL 
 

 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI UN POLO PRODUTTIVO E 

CENTRO STUDI e RICERCHE PER L’AUTISMO E LA DISABILITÀ INTELLETTIVA 

DENOMINATO “PIANETI PROSSIMI” IN CO-PROGETTAZIONE CON IL SETTORE 

SOCIALE DEL COMUNE DI CURNO TRA L’ENTE E XXXXCO-PROGETTANTEXXXX  

Oggi, ____________________ in Curno, P.zza Papa Giovanni XXIII n. 20 

TRA 

Il Comune di Curno, Ente Pubblico con sede in Curno, P.zza Papa Giovanni XXIII 

n. 20, C.F. n. 80016350169, legalmente rappresentato dal Responsabile del 

Settore Servizi alla Persona _________________, nato a il 

   e domiciliato per la carica presso la Sede Municipale, titolare 

dell’incarico di Responsabile del Settore Servizi alla Persona (decreto di nomina 

n. ________ del ___________); 

E 

XXXXCO-PROGETTANTEXXXX, con sede legale a in Via  ______________ n. ____ 

– __________ ________ (______) (C.F. E P.I. ________________) 

legalmente rappresentata dal Sig.  , nato a 
 

   il   , residente a 

 

    in Via n. e domiciliato per  

la carica presso la sede della XXXXCO-PROGETTANTEXXXX; 

PREMESSO 

che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 13.02.2020, avente ad 

oggetto: “Polo per l'autismo "Pianeti Prossimi" - atto di indirizzo alla 

coprogettazione”, si dava mandato alla Responsabile del Settore Servizi alla 
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Persona di avviare il percorso di coprogettazione del progetto “Pianeti Prossimi” 

- polo territoriale per l’autismo all’interno degli spazi dedicati della ex scuola 

Rodari, nelle forme della coprogettazione secondo le vigenti disposizioni di cui al 

D.lgs. 50/2016 e leggi specifiche del Terzo Settore 

ATTESO 

che, a tale proposito, con Determinazione n. xxxxxxx del xxxxxxxxxx è 

stata indetta idonea procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione di 

soggetti del Terzo Settore per la co-progettazione e la gestione di azioni 

riconducibili al polo per l’autismo Pianeti Prossimi  

che con successiva Determinazione Dirigenziale n n. xxxxxxx del xxxxxxxxxx si è 

approvato l’esito della procedura di selezione e si è designato, tra l’altro, 

XXXXCO-PROGETTANTEXXXX, C.F. E P.I. xxxxxxxxxxxxxxxxx, per il ruolo di partner 

del Comune di Curno per la co-progettazione e la gestione delle attività del polo 

per l’autismo Pianeti Prossimi. 

che sono state svolte sessioni/procedimento  di coprogettazione…… 

RICHIAMATI 

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”, all’art. 1 comma 5 prevede che 

“alla gestione e all'offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in 

qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli 

interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, 

organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, 

fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati.” 

- il D.P.C.M. 30 marzo 2001, Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di 

affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della L. 8 novembre 2000, 

n. 328, il quale prevede che al fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i 

soggetti del terzo settore, attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e 
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gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della predisposizione di 

programmi di intervento e di specifici progetti operativi, i Comuni possono indire 

istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali 

su cui i soggetti del terzo settore esprimono disponibilità a collaborare con il 

Comune per la realizzazione degli obbiettivi.  

- La Regione Lombardia ha infatti previsto con Deliberazione G.R. n.1353 del 

25/2/2011, tra le forme di valorizzazione degli enti del Terzo Settore nell’ambito 

dei servizi alla persona e alla comunità, la coprogettazione per la definizione 

progettuale di iniziative, interventi e attività complesse. Successivamente la 

Regione Lombardia con Atto Dirigenziale della D.G. Famiglia, Conciliazione, 

Integrazione e Solidarietà sociale n. 12884 del 28/12/2011 ha fornito indicazioni 

in ordine alla procedura di coprogettazione fra Comune e soggetti del Terzo 

Settore per attività e interventi innovativi e sperimentali nel settore dei servizi 

sociali, a cui il presente Avviso si richiama. 

- l’art. 55, terzo comma del Codice del Terzo settore, che ha disciplinato, con 

riferimento alle attività di interesse generale, indicate dall’art. 5 del medesimo 

Codice, l’utilizzo della co-progettazione. Attraverso tale strumento le 

amministrazioni pubbliche, in attuazione dei principi di sussidiarietà, 

cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 

finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell’amministrazione, 

autonomia organizzativa e regolamentare, “assicurano il coinvolgimento attivo 

degli enti del Terzo Settore, attraverso forme di co-programmazione e 

coprogettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici 

procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di 

zona”. Al comma 3 si chiarisce che “la coprogettazione è finalizzata alla definizione 

ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 

finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di 
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programmazione. 

- le Linee Guida aventi ad oggetto  

PRECISATO 

che la co-progettazione: 

• ha per oggetto la definizione progettuale d’iniziative, interventi e attività da 

realizzare con modalità concertate e condivise con i soggetti del Terzo Settore 

individuati in conformità a una procedura di selezione pubblica; 

• fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, 

partecipazione e sostegno all’adeguatezza dell’impegno privato nella funzione 

sociale; 

• non è riconducibile all’appalto dei servizi e agli affidamenti in genere, ma alla 

logica dell’accordo procedimentale, destinato a concludersi con un accordo di 

collaborazione tra ente procedente e soggetto selezionato; 

che l’accordo di collaborazione è da stipularsi in forma di convenzione, attraverso 

la quale vengono definite le modalità di realizzazione dell’intervento oggetto di 

co-progettazione in relazione ai reciproci rapporti; 

Vista la determinazione dirigenziale n. del    

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 – Soggetto partner della co-progettazione 

Per XXXXCO-PROGETTANTEXXXX si intende l’operatore ………………………..che in 

prima persona gestisce e conduce le attività di progetto e collabora con il Settore 

Sociale del Comune di Curno per il raggiungimento delle finalità di cui al 

successivo art. 4. La stessa è pertanto il soggetto contraente che assume le 

relative responsabilità progettuali e a cui è affidata la definizione degli utilizzi del 

budget. 

Art. 3 - Oggetto della convenzione 

Il Comune di Curno si avvale di XXXXCO-PROGETTANTEXXXX, C.F. E P.I. 

________________, con sede legale in Via ___________ n. _____ - _______ 

___________ (____), in qualità di partner e attuatore di interventi innovativi e 

sperimentali a favore di soggetti con disturbi dello spettro Autistico e disabilità 
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intellettive. Si tratta, nello specifico, di creare un polo produttivo all’interno di 

uno spazio dedicato presso l’edificio in via De Amicis, 13. A tale polo produttivo 

si affiancheranno i cd. CLUB Territoriali presso il Centro di riciclo e Riuso “La 

Miniera” di Via Aldo Moro e presso la biblioteca comunale di Via IV Novembre. 

Beneficiari diretti del progetto sono le persone con disturbi pervasivi dello 

sviluppo con particolare riguardo sindrome autistica. 

Beneficiari indiretti sono le famiglie, i compagni, i colleghi e tutta la comunità 

allargata che entra in contatto con la persona autistica.  

La presente convenzione viene sottoscritta nell’osservanza delle norme, 

condizioni, patti, obblighi, oneri, modalità e prescrizioni dedotti e risultanti dal 

presente accordo e da tutte le determinazioni citate in premessa ed allegati 

tecnici e progettuali ed offerte tecniche approvati con le stesse, che il 

partner………………… dichiara, comunque, di ben conoscere e di accettare, senza 

riserva alcuna e con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione, obbligandosi ad 

osservarle nel loro intero contenuto. La documentazione testè elencata fa parte 

integrante e sostanziale della presente convenzione e si intende allegata allo 

stesso, ancorché non materialmente e fisicamente unita al medesimo, ma 

depositata agli atti del Comune.  

L'intervento è da realizzare in termini di partnership tra il Comune Curno e il 

soggetto a questo scopo individuato, con la messa in comune di risorse o con la 

suddivisione delle stesse in presenza di un terzo finanziatore (es. partecipazione 

a progetti regionali, bandi, messa a disposizione di risorse da parte di altri enti 

ecc.) 

La durata del rapporto di partenariato, che decorrerà dalla data di sottoscrizione 

della convenzione per la gestione integrata del servizio di cui all'oggetto fra il 

Comune di Curno e il soggetto individuato, sarà di mesi sessanta (60), con 

decorrenza stimata dal 01.10.2021 e scadenza al 30.09.2026 con eventuale 

ripetizione quinquennale. 

A partire dal 01.09.2022 il polo verrà implementato con l’inserimento di un 

secondo lotto avente ad oggetto: servizi educativi scolastici e territoriali  

XXXXCO-PROGETTANTEXXXX svolgerà le attività in stretta collaborazione con il 

Comune di Curno – Settore Servizi alla Persona. 
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Art. 4 – Gli Spazi della Co-progettazione 

L’Amministrazione Comunale mette a disposizione per il progetto quale sede 

principale parte del piano primo dell’edificio di via De Amicis 13 (denominato ex-

Rodari), come meglio definito nella planimetria allegata al presente Documento 

(PARTIZIONE B e spazi comuni). 

Tale spazio è ceduto in comodato d’uso gratuito, che determina un contributo 

indiretto stimato pari ad € 21.000,00 l’anno. 

La manutenzione straordinaria, l’acquisto di arredi di questa porzione di edificio, 

che sarà effettuata in funzione del progetto proposto, è in capo al soggetto 

individuato per la co-progettazione. 

Le spese delle utenze, della pulizia degli spazi, e della quota parte del rimborso 

delle spese condominiali (manutenzione del verde, manutenzione ordinaria ecc.) 

sono a carico del soggetto individuato per la co-progettazione. Nello specifico le 

utenze saranno da rimborsare al Comune di Curno. 

E’ a cura del soggetto individuato l’intestazione della TARI, che sarà calcolata in 

funzione dell’attività produttiva innestata nel polo. 

Viene inoltre messo a disposizione quale CLUB territoriale del polo Pianeti 

Prossimi lo spazio denominato La Miniera, presso l’edificio di Via Aldo Moro n. 6.  

Tale spazio è ceduto in comodato d’uso gratuito, che determina un contributo 

indiretto stimato pari ad € 11.026,00 l’anno. 

Le spese delle utenze, della pulizia degli spazi, sono a carico del soggetto 

individuato per la co-progettazione. Nello specifico le utenze saranno da 

rimborsare al Comune di Curno. 

Sono inoltre disponibili, a seconda delle necessità che potrebbero nascere in fase 

di co-progettazione gli spazi della Scuola Potenziata presso la Scuola Primaria 

Rodari di Via IV Novembre n. 33, dopo il termine delle lezioni alle ore 16.00. 

Ulteriori spazi saranno concessi a pagamento previa verifica della disponibilità e 

secondo le tariffe vigenti al momento della richiesta. 

Art. 5 – Risorse finanziarie 

Il Comune si impegna a mettere a disposizione per lo start-up del polo l’importo 

complessivo di Euro 100.000,00 per il periodo dal 1° ottobre 2021 al 31 dicembre 

2021. 
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- dal 2° al 5° anno viene garantito un contributo di € 10.000,00 l’anno finalizzati 

all’abbattimento dei costi educativi dei progetti personalizzati dei soli residenti a 

Curno. 

- contributo indiretto annuo di € 21.000,00 calcolato per il comodato d’uso 

gratuito degli spazi di Via De Amicis, 13. 

- contributo indiretto annuo di € 11.026,00 calcolato per il comodato d’uso 

gratuito degli spazi del Centro di Riutilizzo La Miniera. 

- 50% degli introiti annui del Centro di riutilizzo “La Miniera”. A titolo indicativo si 

fa presente che attualmente, con sole due aperture settimanali, gli incassi annui 

sono di circa 12.000 euro. Pertanto si presuppone una cifra di € 6.000,00 l’anno 

(il restante 50% sarà da versare al Comune). 

 

A partire dal 01 settembre 2022 si aggiunge un importo annuo (1° settembre-31 

agosto) stimato di € 260.000,00 IVA inclusa per il servizio di assistenza educativa 

scolastica alunni disabili. 

Tale importo è PURAMENTE INDICATIVO ed è stato calcolato sulla media della 

spesa degli ultimi 5 anni per il medesimo servizio per un costo orario di € 20,88 

IVA inclusa, e potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione in base al 

numero di interventi necessari richiesti. 

Sono previste budget di ore educative in funzione delle progettualità di vita come 

meglio espresso nelle linee guida. Queste progettualità prevedono 

eventualmente la compartecipazione oltre che del Comune, anche delle famiglie 

e/o soggetti privati, oltre che l’utilizzo di contributi Regionali, Statali ecc.   

Nell’importo complessivo sono ricompresi gli elementi economici per la 

realizzazione delle attività e con esso vengono ad essere soddisfatti gli oneri delle 

attività di co-progettazione. 

L’esecuzione delle attività di cui in oggetto non comporta rischi interferenziali o 

aggiuntivi, pertanto non si rende necessaria la compilazione del DUVRI di cui 

all’art. 26 c. 3 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 

Art. 6 – Tavolo tecnico di coordinamento 

La titolarità del progetto è del Settore Sociale del Comune di Curno, in quanto 

ente capofila, che svolge le funzioni di programmazione, indirizzo, 
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coordinamento, progettazione, valutazione, monitoraggio e controllo. 

La responsabilità dell’attuazione e implementazione delle azioni co- progettate, 

in favore dei beneficiari, è in capo a XXXXCO-PROGETTANTEXXXX, in quanto 

partner/attuatore. 

Per favorire il coordinamento e le verifiche sulla corretta realizzazione del 

progetto è istituito un gruppo tecnico di coordinamento e monitoraggio 

composto da: 

• Responsabile del progetto e referente del Comune di Curno, integrato dai 

propri referenti tecnici e amministrativi; 

• Responsabile del progetto e referente di XXXXCO-PROGETTANTEXXXX, 

eventualmente integrato da referenti coinvolti nella realizzazione delle 

diverse azioni progettuali. 

Il Tavolo di coordinamento si riunisce a cadenza almeno trimestrale, e definisce 

le modalità operative ordinarie di raccordo e di condivisione delle azioni e 

attività. 

È inoltre presente un comitato etico, organismo di autocontrollo composto da: 

• il Responsabile del Settore Servizi alla Persona  

• un rappresentante del co-progettante 

• Assessore con delega alla disabilità 

• n. 2 volontari individuati dai gruppi di volontariato coinvolti 

• n. 1 rappresentante delle famiglie di Curno coinvolte nel progetto 

Art. 7 – Garanzia e Copertura Assicurativa 

A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi derivanti dalla presente 

Convenzione o previsti negli atti da questo richiamati l’operatore, ai sensi 

dell’art………del Documento…………. ha prestato la cauzione definitiva di €……….. 

mediante polizza fidejussoria/assicurativa rilasciata da …………………………che 

rispetta le diposizioni di cui all’art. 103 del Dlgs. 50/2016.   

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 21 del Documento di indizione, approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. _____ del ____________, XXXXCO-

PROGETTANTEXXXX, in qualità di ente attuatore, si assume ogni responsabilità 

sia civile che penale derivatagli ai sensi di legge nell’espletamento dell’attività 
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oggetto della presente convenzione. 

XXXXCO-PROGETTANTEXXXX risponderà di eventuali danni, a persone e/o cose, 

cagionati a terzi – compresi i beneficiari dell’attività – in relazione allo 

svolgimento di tutte le attività che formano oggetto del presente accordo e per 

l’intera durata del medesimo, tenendo al riguardo sollevata l’Amministrazione 

Comunale da ogni eventuale pretesa risarcitoria di terzi. 

XXXXCO-PROGETTANTEXXXX provvede pertanto a depositare idonea copertura 

assicurativa della RCT obbligatoria nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 103 

del Dlsg. 50 del 2016, per l’intero periodo di validità del rapporto, con previsione 

espressa di: 

a) un    massimale     unico     per     sinistro     non     inferiore     a     € 

   € , con il limite di € 
 

  per persona; 

 
XXXXCO-PROGETTANTEXXXX garantisce che gli operatori adibiti alle varie attività 

sono coperti da assicurazione contro gli infortuni, le malattie connesse allo 

svolgimento delle attività stesse e per le responsabilità civili verso terzi. 

Il Comune di Curno è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni ed 

altro che dovesse accadere al personale dell’Ente attuatore selezionato, o a terzi 

durante l’esecuzione delle attività oggetto del presente accordo convenzionale. 

Resta precisato che costituirà onere a carico di XXXXCO-PROGETTANTEXXXX, il 

risarcimento degli importi dei danni – o di parte di essi – che non risultino 

risarcibili in relazione alla eventuale pattuizione di scoperti e/o franchigie 

contrattuali ovvero in ragione di assicurazioni insufficienti, la cui stipula non 

esonera l’Ente attuatore stesso dalle responsabilità su di esso incombenti a 

termini di legge, né dal rispondere di quanto non coperto – totalmente o 

parzialmente – dalle sopra richiamate coperture assicurative. 

Art. 8 

Il Comune di Curno e XXXXCO-PROGETTANTEXXXX si 

impegnano, a garanzia della qualità degli interventi programmati - in un’ottica 
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di maggiore integrazione fra soggetti istituzionali e non – ad interagire per il 

conseguimento dell’obiettivo espresso all’Art. 4 della presente convenzione. 

Art. 9 

La durata della gestione dei servizi co-progettati avrà decorrenza dal 1 

settembre 2021 al 31 agosto 2026 (60 mesi). 

Il contratto potrà essere espressamente rinnovato dall’Amministrazione 

Comunale, alle medesime condizioni, per ulteriori 5 anni, dal 01.10.2026 al 

30.09.2031, salvo disdetta da parte dell’operatore economico aggiudicatario, 

da darsi con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro 180 giorni dalla 

scadenza del contratto. 

I contraenti, all’atto della stipula della convenzione, dichiarano il loro impegno a 

contribuire fattivamente al raggiungimento degli scopi e degli obiettivi in essa 

previsti, ciascuno relativamente a quanto previsto dal progetto. Dichiarano 

inoltre, di essere consapevoli del carattere a rilievo pubblico dell’attività svolta in 

forza della presente convenzione che vincola i soggetti contraenti al rispetto del 

principio costituzionale di imparzialità e che tale rispetto comporta l’impegno per 

l’operatore ………………ad astenersi dal coinvolgere a qualsiasi titolo i cittadini 

utenti o destinatari degli interventi medesimi, in attività o iniziative riconducibili 

a schieramenti e movimenti politici/partitici e/o partiti. Ciò per garantire il 

rispetto della libertà di pensiero degli utenti, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 12 della L. 37/96. 

L’accertata violazione di tale impegno potrà costituire motivo della risoluzione 

recesso 

dalla convenzione da parte dei contraenti. 

Le parti si impegnano inoltre a rispettare quanto previsto dalla normativa sul 

trattamento dei dati personali (D.lgs. n. 196/2003 e s. m. e i.) e ulteriori 

provvedimenti in materia. 

Art. 10 

 

L’appaltatore si impegna al rispetto di quanto previsto dall’art. 3 della Legge 136/2010 – 

tracciabilità dei flussi finanziari. Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi 
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di banche o della società Poste Italiane S.p.A. si avrà la risoluzione di diritto del presente 

contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. Ove l’appaltatore abbia notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui 

al sopracitato art. 3, deve procedere all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la stazione appaltante e la Prefettura – Ufficio Territoriale 

del Governo territorialmente competente. L’appaltatore si impegna a inserire le clausole 

relative al presente articolo, a pena di nullità assoluta, anche nei contratti stipulati con 

eventuali subappaltatori e/o subcontraenti. ---------------------------- 

Art. 11 

Salve le ipotesi di revoca e recesso ai sensi e per gli effetti della legge 241/1990,  

Fermi i richiami agli artt. 1456 e 1457 c.c., nel caso di inadempienze tali da compromettere 

la funzionalità degli interventi o di non ottemperanza grave da parte dei contraenti alle 

obbligazioni della presente convenzione ed in tutte le altre ipotesi di inadempienza e/o 

perdita dei requisiti previsti in materia di contratti pubblici dalle disposizioni di cui al Dlsg. 

50/2016, il Comune potrà, previa diffida scritta, procedere alla risoluzione nei successivi 

30 giorni.  

Art. 12 

L’operatore si impegna al rispetto -  nello svolgimento della propria attività e per 

tutto il personale e/o collaboratori impiegati a qualsiasi titolo - di tutte le 

normative, tra cui quelle contrattuali, previdenziali, assicurative, assistenziali e di 

sicurezza ex Dlgs. 81/2008.  

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 co.3 del DPR n. 62/2003 “Regolamento 

recante codici di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 

D.lgs. 30 Marzo 2001, n. 165” e del Codice di Comportamento del Comune di 

Curno, adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 34/2014, l’operatore 

………………………. e per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi 

titolo, si impegnano, pena la risoluzione del rapporto con l’ente, al rispetto degli 

obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici per quanto compatibili. 

Art. 13 

La presente convenzione sarà registrata in caso d'uso a norma dell'art. 5 

comma 2, DPR n.131/86. Le spese dell'eventuale registrazione saranno a 



12  

carico dell’operatore ……………………. 

La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall’imposta  di 

bollo e di registro, ai sensi dell’art. 82 del D.lgs. n. 117/2017. 

Art. 14 

Sono parti integranti e sostanziali della presente convenzione i seguenti allegati: 

- Verbale incontro di co-progettazione  

- Progetto congiunto co-progettato; 
 

- Avviso di manifestazione di interesse sottoscritto in ogni pagina per 

accettazione; 

- Documento di istruttoria……………..ed allegati progettuali;  

Letto, approvato e sottoscritto 

Per Il Comune di Curno 

Il Dirigente del Settore Sociale  
 

 
 

Per XXXXCO-PROGETTANTEXXXX 

Il Legale Rappresentante     


